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Il rapporto di Intesa
Sanpaolo conferma

il trend che vede
risultati migliori per

le realtà inserite in
questi sistemi

produttivi. Nel
2017-18 fatturato su
del 7,7% e +10% per

la produttività del
lavoro. Sale il peso

dei capitali esteri

L’INAUGURAZIONE A TORINO

Factory Italiaonline
per il Paese digitale
DANILO POGGIO
Torino

a digitalizzazione delle
piccole e medie impre-
se italiane passerà an-

che dalla valorizzazione del
lavoro di nuove risorse uma-
ne qualificate. 
Italiaonline, prima internet
company italiana (di cui fan-
no parte i portali Libero,Vir-
gilio e superEva, i servizi Pa-
gine Gialle, Pagine Bianche e
Tuttocittà, la concessionaria
di pubblicità online IOL Ad-
vertising e 48 Media Agency)
ha inaugurato
a Torino la sua
Digital factory,
centro di eccel-
lenza produtti-
vo digitale. Ad
oggi, delle 3,7
milioni di Pmi
nazionali, un
terzo non ha
ancora alcuna
presenza in rete, l’88% non ha
una reale attività su internet e
solo il 12,5% delle Pmi con più
di 10 addetti vende i propri
prodotti anche on line. La
nuova struttura si propone di
supportare le aziende nella
loro attività in rete, attraverso
un approccio completo, co-
struendone la presenza sui
principali motori di ricerca,
sui social network, sulle map-
pe e sui navigatori auto e con
lo sviluppo di siti web e solu-
zioni e-commerce attraverso
le principali piattaforme di
mercato. Fino ad ora Ita-
liaonline ha utilizzato, per la
parte di produzione, fornito-
ri internazionali benefician-
do delle loro economie di sca-
la e competenze, ma, con la
factory, le attività verranno ri-
portate in Italia. 

«Stiamo vivendo una forma di
rivoluzione industriale – spie-
ga Roberto Giacchi, ceo di I-
taliaonline – e la sfida è quel-
la di trattenere soprattutto le
vere professionalità di valore,
come lo sviluppo di software.
È fondamentale non accon-
tentarci di essere degli im-
portatori netti o ospitare sol-
tanto magazzini digitali». La
"nuova fabbrica" torinese
creerà nuovi posti di lavoro
qualificati, con competenze
uniche e all’avanguardia nel
panorama italiano, con l’o-
biettivo di raggiungere un or-

ganico di circa
70 persone nel
biennio
2020/2021. Ad
oggi, sono già
41 i talenti in-
seriti nella Di-
gital Factory: di
questi, grazie
alla collabora-
zione tra Ita-

liaonline e la Regione Pie-
monte, 28 hanno avuto l’op-
portunità di partecipare a cor-
si di formazione specialistica
per acquisire le necessarie
competenze digitali.
«Attraverso questo centro di
eccellenza – conclude Giac-
chi – solo nel 2019, prevedia-
mo di internalizzare e ripor-
tare in Italia la gestione di cir-
ca 200mila presenze online e
lo sviluppo di 12mila siti web,
con prospettive di crescita
importanti anche nel biennio
successivo. La Digital Factory
rappresenta un passo strate-
gico e significativo per la cre-
scita dell’azienda e per quel-
la delle Pmi che riusciremo a
portare online, affiancando-
le nello sviluppo del loro bu-
siness».
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Il distretto fa bene all’azienda
Crescono ricavi e produzione
LUCA MAZZA
Milano

atturati in crescita, produtti-
vità che aumenta e una mag-
giore spinta all’innovazione: i

distretti industriali si confermano
sempre di più l’habitat ideale per lo
sviluppo delle imprese italiane. Che
il sistema produttivo costituito su un
agglomerato di realtà funzioni anche
in una fase di rallentamento per l’e-
conomia nazionale lo dimostra l’un-
dicesimo rapporto sull’evoluzione e-
conomica e finanziaria delle impre-
se distrettuali. L’indagine, realizzata
dalla direzione studi e ricerche di In-
tesa Sanpaolo, analizza i bilanci de-
gli anni 2008-17 di quasi 20.000 a-
ziende appartenenti a 156 distretti in-
dustriali e di oltre 62.000 imprese
non-distrettuali attive negli stessi set-
tori di specializzazione.
Dai risultati emerge il valore aggiun-
to che il distretto fornisce a chi ne fa
parte. Nel 2017 i distretti hanno con-
tinuato a mostrare performance di
crescita del fatturato migliori rispet-
to alle aree non distrettuali (+4,3% a
prezzi correnti in confronto al +4%).
Così nel decennio 2008-17 il diffe-
renziale di crescita ha superato i 5
punti percentuali. Durante lo scorso
anno la crescita del fatturato dei di-
stretti è proseguita (+3,4%), seppure
a ritmi più contenuti a causa della
brusca frenata del ciclo economico
nella seconda parte dell’anno. In sa-
lita anche la produttività del lavoro:

nel 2017 è stata toccata quota 56.000
euro per addetto, il 10% in più rispetto
alle aree non distrettuali specializza-
te negli stessi comparti.
Restano evidenti disparità a livello
geografico tra il Nord e il Sud della Pe-
nisola. Perché sul territorio italiano
ci sono molte aree di eccellenza di-
strettuale, ma quasi tutte sono con-
centrate nella parte alta dello Stivale.
Ordinando i distretti industriali ana-
lizzati per performance di crescita e
reddituale è possibile ricavare una
classifica dei 20 migliori. Una gra-
duatoria in cui prevalgono i distretti
del Nord-Est (10) e del Nord-Ovest
(6), mentre il Centro e il Mezzogior-
no sono presenti con due distretti cia-
scuno. Tutte le principali filiere pro-

duttive sono rappresentate, anche se
emerge una prevalenza dei distretti
dell’agroalimentare (4) e soprattutto
della metalmeccanica (12). Le mi-
gliori performance in termini di cre-
scita e redditività si registrano nel di-
stretto della gomma del Sebino Ber-
gamasco e della pelletteria e calzatu-
re di Firenze che battono le macchi-
ne per l’imballaggio di Bologna e la
meccatronica di Trento.
Uno dei trend più interessanti è quel-
lo che vede i nostri distretti parlare
sempre più straniero. Nel senso che
queste aree sono state rinnovate an-
che dalla crescente presenza di capi-
tali esteri nelle compagini societarie:
il 43% degli ingressi è stato effettua-
to dopo il 2001, contro il 30% circa

nelle aree non distrettuali, con pun-
te sopra il 63% nel caso degli investi-
tori francesi e una quota elevata an-
che per quelli tedeschi (44%). Questi
ultimi hanno una buona presenza sui
territori distrettuali con investimen-
ti greenfield (da zero) mentre i cugi-
ni d’Oltralpe hanno un’alta parteci-
pazione nel settore moda.
Sul fronte occupazionale, invece,
spesso si registrano difficoltà nell’in-
dividuazione di profili specifici. Le
imprese distrettuali faticano a trova-
re operai specializzati e, soprattutto,
addetti con competenze legate alle
tecnologie 4.0 (nel 78% dei casi, con-
tro il 71% dei casi al di fuori dei di-
stretti). «Il superamento di queste cri-
ticità – si legge nello studio – passa
anche attraverso una rivisitazione dei
canali di assunzione nei distretti,
molto ancorati a procedure informa-
li (in circa tre quarti delle imprese) e
poco orientati a canali formali che u-
tilizzano le agenzie interinali, gli isti-
tuti tecnici e professionali, gli istituti
tecnici superiori e l’università».
Come sottolinea il capo economista
di Intesa Sanpaolo, Gregorio De Feli-
ce, i distretti contribuiscono in «ma-
niera consistente alla crescita della
produttivitá del manifatturiero». Al-
l’orizzonte, tuttavia, sembra esserci
una diminuzione della velocità di cre-
scita per questo sistema produttivo,
a causa soprattutto della frenata del
Pil. Il trend del 2019, in base alle sti-
me, si dovrebbe attestare sul +2,5%.
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I numeri
dello studio

di Intesa Sanpaolo
4,3%
La crescita del fatturato nel
2017 per le aziende che fanno
parte delle aree distrettuali

56mila euro
La produttività del lavoro per
addetto (il 10% in più rispetto
alle aree non distrettuali)

78%
La quota di imprese che fatica a
trovare addetti con competenze
legate alle tecnologie 4.0

iazza Affari ieri ha chiuso sul-
la parità (-0,03%) una gior-
nata condizionata dall’atte-

sa del voto inglese sulla Brexit. La
Borsa di Londra ha però fatto me-
glio degli altri listini (+0,29%), tutti
piatti tranne Francoforte (-0,17%).
Lo spread ha chiuso a 248 punti. Ad
appesantire Milano è stata soprat-
tutto Tim (-5,93%), che paga la guer-
ra tra soci in vista dell’assemblea.
Male la Juventus (-2,7%) e Ferraga-
mo (-2%), che ha diffuso i conti.
Fuori dal listino principale, sotto
pressione Tod’s (-3,2%), per il non
brillante bilancio 2018, e Mps (-
2,77%). Male il comparto banche (-
0,39%), con Banco Bpm che ha per-
so l’1,95% e Bper lo 0,6%. Sono cre-
sciuti invece Buzzi (+1,7%), Recor-
dati (+1,9%), Campari (+1,8%) e Te-
naris (+1,4%). Mediaset ha chiuso
in parità nel giorno in cui ha diffu-
so i dati dell’anno passato, quando
ha registrato un utile di 471 milioni
rispetto ai 90 milioni del 2017 e i ri-
cavi si sono attestati a 3,4 miliardi
(da 3,55 miliardi). 

P

Mercati
Milano chiude piatta
Più utili per Mediaset

LE BORSE
MILANO -0,034
LONDRA 0,288
FRANCOFORTE -0,167
PARIGI 0,081
TOKIO 1,792
ZURIGO -0,104
HONG KONG 1,465
NEW YORK -0,216

TASSI

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 MESE -0,368 2,4886
3 MESI -0,309 2,5932
6 MESI -0,231 2,6821
12MESI -0,108 2,8685

Tasso di rifer. 0,0500%

Fonte dati Radiocor
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Le strategie 
della Fieg
per il futuro
dell’editoria

Si è riunito a Milano il
Comitato di Presidenza
della Fieg che ha sotto-
lineato l’importanza
della rete di vendita e
deciso di convocare i
rappresentanti degli e-
dicolanti per la salva-
guardia delle edicole.
Gli editori hanno condi-
viso la strategia di con-
trasto a Telegram che
prevede, oltre alle azio-
ni Agcom, la segnala-
zione di condotte cri-
minose alla Polizia Po-
stale. E hanno deciso di
affidare alla Fieg il com-
pito di concordare con
i rappresentanti di tv e
radio i termini di utiliz-
zo degli articoli di gior-
nale durante le tra-
smissioni e di definire
un modello di abbona-
menti che consenta la
messa a disposizione
del giornale agli avven-
tori di esercizi pubblici.

La nuova struttura
si propone 

di supportare le
aziende nella loro

attività in Rete 
Previste settanta

assunzioni 
entro il 2021

BREVETTI

Il genio del Belpaese
I nostri inventori
crescono in Europa
ma restano decimi
EUGENIO FATIGANTE

estiamo un popolo di invento-
ri. Nell’Italia che cresce troppo
poco in Europa, un motivo di

consolazione viene dalle graduatorie
sui brevetti. Per il 4° anno consecutivo,
dopo il calo tra il 2011 e il 2014, nel 2018
le domande di brevetti presentate in
Europa da parte d’innovatori italiani
sono cresciute dello 0,9% rispetto l’an-
no prima, a quota 4.399 richieste. A dir-
lo le statistiche di European Patent Of-
fice (Epo), l’Ufficio europeo dei bre-
vetti di Monaco di Baviera, nel rap-
porto annuale. Con una quota al 2,5%
delle richieste, l’Italia si piazza in deci-
ma posizione.
Ma è l’intera Europa a farsi valere: do-
po la novità del 2017, quando per la pri-
ma volta era stata la cinese Huawei a
primeggiare, l’anno scorso in testa (con
2.493 richieste) è tornata la tedesca Sie-
mens, che aveva abbandonato il primo
posto dopo il 2011). Ora Huawei è se-
conda. Di seguito, le coreane Samsung
e LG e la United Technologies america-
na. Nella "top ten" troviamo 4 società
europee, 3 statunitensi, 2 coreane e u-
na cinese. Nel complesso, Epo ha rice-
vuto 174.317 domande dall’Europa, un
aumento del 4.6% sul 2017. Al tasso più
basso degli ultimi 5 anni, le richieste ci-
nesi sono aumentate solo dell’8,8%. Gli
Stati Uniti sono rimasti il primo Paese
per provenienza (25% delle richieste to-
tali), seguiti da Germania, Giappone,
Francia e Cina. 
Guardando all’Italia, la Lombardia rap-
presenta la tredicesima regione euro-
pea per richieste a Epo, con un calo
dell’1.5%. Ma guida la classifica dei ter-
ritori italiani col 32% di tutte le richie-
ste, seguita da Emilia Romagna con il
17,1% (7% di crescita) e Veneto con il
13,5% (+2%). Queste tre regioni da so-
le contano per più del 60% di tutte le ri-
chieste italiane. Gli incrementi maggiori
sono stati registrati tuttavia in Abruzzo
(+146%) e Puglia (+42%), nonostante si
partisse da una base inferiore.
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